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L'esecutivo socialista sancisce la morte del quadripartito 
Il leader del garofano chiede prudenza ma accoglie l'invito ; 
dell'esecutivo a reimpostare 0 dialogo con la Quercia ; 
Di Donato: «Creiamo un polo». Incontro D'Alema-Martelli 

Craxi: «Si cambia, guardiamo al Pds 
Il Psi ci ripensa: «Prima del governo accordo a sinistra» 

» 

Craxi dice ai suoi: si cambia rotta. E lancia un se
gnale, un invito al Pds. «Un nuovo dialogo e una po
sitiva chiarificazione si realizzi in primo luogo tra le 
forze di ispirazione socialista». L'obiettivo è un'inte
sa a sinistra in vista di alcune scadenze istituzionali 
e programmatiche. L'esecutivo è d'accordo e certifi
ca la morte del quadripartito. E Martèlli tasta il terre
no incontrando D'Alema. 

BRUNO MISERENDINO 

• I ROMA. Dialogo a sinistra? 
«C'è un testo nitido che non 
parla, canta». Claudio Martelli 
nell'ascensore insieme a Betti
no Craxi saluta i giornalisti e ri
manda tutti al testo vergato pò- '., 

• co prima dal segretario del 
partilo al termine dcH'esccuti-

; vo. Dove, sia pure con molte 
- prudenze e qualche distìnguo,,' 
si è preso atto della fine di ' 
un'epoca e si 6 presa una via 
in qualche modo obbligata: 
lanciare un segnale al Pds per 
la ripresa del dialogo. Il segna
le è, nel comunicato, relegato > 
all'ultimo capoverso, ma suffi
cientemente chiaro: •...assume 
un rilievo di particolare impor
tanza la possibilità che un • 
nuovo dialogo e una positiva .' 
chiarificazione possa realiz
zarsi in primo luogo tra le loco 

; di ispirazione socialista, demo
cratica, riformista». Craxi infat
ti, richiesto di commenti, ri
manda anche lui al testo: «lì . 
chiarissimo» Insomma, dico 
via del Corso, la situazione og

gettivamente nuova determi-
; nata dalle elezioni, impone 
che si tomi a parlare «in primo 
luogo» a sinistra. . »• -•• 

La novità consiste proprio in 
questo: che il Psi, tramontata 

. l'epoca della governabilità con : 

. la De, sconfitto il quadripartito : 
e ogni ipolesi di sfondamento ' 

, a sinistra, vuole trovare la via di 
un accordo politico col Pds. In 

. vista, certo, della prospettiva 
, generale dell'unità delle forze 
socialiste, ma adesso, più con-

; croiamente, in vista di alcune 
•-. grandi e urgenti scadenze isti

tuzionali e programmatiche. 
'. Per ora si tratta di un segnale, 
, di un invito, in attesa, dicono i 
leader del garofano uscendo 

. dall'esecutivo, "di una risposta 

. del Pds». Il comunicato, del re-

. sto, non esprime altro che que-
, sto. Non si dilunga in analisi 
sul voto e ribadisce invece 
l'immagine e l'impegno del Psi 
per trovare un accordo stabile 
e duraturo con altre forze poli
tiche per formare quel «buon 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

governo» di cui il paese ha bi
sogno e che è stato il cavallo di 
battaglia, ancorché perdente, 
di via del Corso. Craxi, entran
do, ha detto che non si sente 
affatto sconfitto e alla riunione ' 
dell'esecutivo non 0 stata fatta 
nessuna analisi autocritica sul
le scelte preelcttorali del segre
tario. Il discorso e rinviato alla : 
prossima riunione della dire
zione. Però Craxi, sia pure con 
molta prudenza, l'ha detto su
bito ai suoi si cambia rotta Ha 

indicalo la necessità di dare 
avvio a un processo politico di 
riavvicinamento tra le forze di 
ispirazione socialista, purché 
dal Pds arrivino segnali dello 
stesso tenore. Craxi ha anche 
confermato la disponibilità del 

, presidente della repubblica a • 
dimettersi se questo potesse 
favorire la creazione di una 
nuova maggioranza. 1 vertici di ; 

via del Corso sono uniti in que
sta direzione' Pare di si, anche 
se c'ò sempre, ricorda Signori

le, chi recalcitra o chi continua 
a indicare nel quadripartito la 
base di partenza per un possi
bile allargamento della mag
gioranza ad altri. Ma si tratta di 
resistenze isolate, quasi tutto 
l'esecutivo, Martelli, Amalo e 
Di Donato in testa spingono 
perche si facciano passi con
creti per avviare, «prima di ogni 
altra cosa», un processo politi
co nuovo a sinistra. Di Donalo 
fa un paragone botanico- «Ci 
sono patate novelle, palale 

dolci, patate vecchie, ma e ov- • 
vio che bisogna mettere assie- • 
me tutte le patate, dei diversi ti- -
pi, prima di avere un rapporto .>,' 
con le carote». Lo slesso Di Do- ' 
nato ammette che in questa fa
se parlare di «unità socialista» r-
non è utile, perchè il termine :* 
rischia di avere ancora «una '; 
funzione impediente». «L'unità k' 
socialista - dice - e una cosa |! 
più complessa, ora si tratta di di
vedere come creare un primo • 
polo di aggregazione a sini- •• • 
stra». Un polo che, aggiunge, '-~ 
non si forma su dispule astratte •; 
ma su scadenze istituzionali e 
programmatiche importanti. J 
Intanto, ricordano a via del " 
Corso, ci sono le elezioni dei "77 
presidenti di Camera e Senato, 7 
poi il problema del governo e ':'. 
del nuovo capo dello Stato. E i 
quanto ai programmi urgenti 7 

, ci sono tre terreni, riforma elet- : 

toralc, lotta alla criminalità, ri
sanamento economico, in cui ; i 
è possibile subito trovare una '~: 
via d'incontro a sinistra. Anche [. 

': in vista del problema, al mo- ; 
^ mento di difficile soluzione, ' 
del governo. Ma anche a aue- -, 
sto riguardo quella di creare i 
un'aggregazione a sinistra è i. 
considerata una strada senza ;. 
alternative, dato che non ci sa- : " 
rebbero «maggioranze vere» se <•': 
non quella che veda la prcscn- - : 

, za di questo polo di sinistra. 
•La candidatura di Craxi e 
sempre sul tappeto - dice Di •',. 
Donato - ma giudichiamo che 
indicare ora la presidenza del 

consiglio ò intempestivo, vor
rebbe dire tra l'altro considera
re il quadripartito ancora vali
do, cosa che e forse numerica
mente ma non più politica
mente». , •.-.-. '-•.-,..• ..• 

Parole confermate da Lelio 
Lagorio: «Dare avvio a un pro
cesso di riorganizzazione della 
sinistra è diventato oggi più im
portante della stessa formazio
ne del governo». Il più conten
to che questa necessità di fon
do del riavvicinamento a sini
stra, sia stala assunta ormai co
me linea del partilo è proprio 
Claudio Signorile, che a buon 
diritto può vantare il merito di 
averla proposta, e concreta
mente, da mollo tempo. Certo, 
sul piano programmatico e so
prattutto sulle riforme elettorali 
e istituzionali, scendendo nel 
concreto e facile per ora vede
re molti punti di disaccordo 
possibile. Ma è vero che rispet
to ad alcune posizioni iniziali 
nel Psi ci sono stali degli am
morbidimenti. Nel complesso, 
però, tutti si dicono fiduciosi 
che l'accordo si può trovare. 11 
dialogo e affidato ora a una se
rie di segnali e di mosse reci
proche. Ma anche a contatti 
diretti. L'altro giorno c'è stato 
quello di Amato con Rodotà, 
ieri c'è stato quello tra Martelli 
e D'Alema. Quanto all'incon
tro tra Forlani e Craxi, i sociali
sti tengono a precisare che è 
slato sollecitato dal segretario 
della De. i 

L'esponente socialista propone un'intesa che awii un patto federativo a sinistra 

Sigp)riK|tó programma 
e oreseiih îrnoci unitfilÉ Et» 
Signorile toma allo scoperto: rilancia la proposta di 
una federazione della sinistra, finita in naftalina do
po il congresso di Bari, a partire da un'intesa pro
grammatica tra Psi e Pds. «Le elezioni - dice il leader 
della sinistra socialista - hanno azzerato il quadro 
politico». Dopo la riunione dell'esecutivo commen
ta: «Sono moderatamente soddisfatto del nostro do
cumento. Almeno si comincia a discutere». 

VITTORIO RAOONE 

KM ROMA «Nuovo assetto»- M-

fnifica nelle parole di Claud'O 
ignorile, cercare • «un'intesa 

programmatica fra Psi e Pds, 
aperta ad altre forze di demo : 
crazia laica e socialista». Con 
un'intesa del' genere,, argo ; 
menta il leader ''della" sfatate 
del Garofano, ci' si potrebbe 

. confrontare, uniti; con la De, 
percreare un governo con due 
punti programmatici: riforme 
elettorali e istituzionali e risa
namento economico. Un oc
chio ai referendum del '93 e 
l'altro a Maastricht. Signorile 
esclude ogni altra strada: l'al
largamento del quadripartito, : 
le «maggioranze arcobaleno» 
come l'eptapartito i «pasticci» 
come il govcmissimo 

Signorile, questa tua propo
sta è II pruno effetto della 
delusione elettorale aodall-

' "sta? . » - , . . . 
Quello che e accaduto il 6 
aprile era ampiamente preve
dibile. Bastava avere gli occhi 
per vedere. Il Psi, fra i partiti 
storici, avrebbe potuto ricevere 
il premio maggiore in questa 
situazione . di grande movi
mento. Al congresso di Bari io 
proposi di abbandonare il go
verno per affrontare le elezioni 
in condizioni di autonomia. 
Cosi saremmo stati una forza 
credibile per il voto a sinistra. 
Invece abbiamo mantenuto i 
nostri consensi, ma non abbia
mo intercettato suffragi nuovi 

Se fai la somma di Pds e Rifon
dazione, mancano comunque ' 
quasi un milione e mezzo di 
voti di sinistra che si sono di
spersi. •••• .'• .-> • . •*-•••.;.... .-, ':•' 

Quindi la principale respon- : 

, sabllita del P*l è l'essersi In
gessato nel patto con la De? 

La responsabilità è quella'di 
essere rimasto immobile, para
lizzato all'interno del quadri- '. 
partito, di non aver utilizzato in 
modo positivo il discorso sulle •';. 
riforme istituzionali, e di essere ••'. 
andato alle elezioni su un ac
cordo con la De che si e rivela
to assolutamente privo di reali- ; 

smo. E poi l'idea che noi pos- : 
siamo prendere voti al centro ' 
non esiste: quelli o vengono 
presi dal Pri, o vanno alle leghe : 
o restano alla De. Prima lo ca- : 
piamo, meglio è. . , .• .- . 
- • Old che è Improponibile U 

quadripartito, parli di nuo
vo assetto politico, di Intesa 
programmatica a sinistra. 
Che cosa hai in mente? . 

L'asse fondamentale, per evi
tare confusioni, deve essere tra • 
Psi e Pds, perchè sono le due .'. 
forze maggiori, separate ormai 
da una distanza non eccezio
nale e tutt'e due in modo di

verso parlano di programmi di 
democrazia socialista. - Una 
volta chiarito che l'asse d'in-
dentificazìone è questo, non ci 
sono pregiudiziali, se non la 
qualità del programma, verso 
le altre forze di democrazia lai
ca e socialista. Il Pri, per esem- • 
pio. Il PsdK 1 verdi. Non includo 
Rifondazione, con tutto il ri
spetto, perche parla di una op
posizione pregiudiziale, men
tre il mio ragionamento 6 da si
nistra di governo. •', • : :.,:•..ny. 

Ma quale intesa program
matica è possibile? Prendla-

- mo solo il caso delle riforme 
elettorali... Craxi ha detto fi-

. no a ieri che sono l'ultima 
• cosa da [are. • n 

Fino a ieri, infatti, lo parto da 
un azzeramento della situazio
ne, non so se è chiaro. Siamo 
usciti da un risultato elettorale 
nel quale le cose che abbiamo 
detto prima dobbiamo avere il 
coraggio di considerarle non 
false, ma azzerate. C'è una si
tuazione in parte nuova. Men
tre prima cri costretto a ragio
nare intorno a una De che rap
presentava il centro visibile 
della governabilità, oggi è evi
dente a tutti che II quantum 

portato dal Pds nel nuovo si 
stema politico sposta i termini 
della governabilità. Questo dà 
a! Psi una grandissima occa 
sione. Può costruire col Pds un 
asse programmatico. Ciò signi-

: fica che ognuno deve rinuncia 
re a qualcosa, e accettare 
qualcosa delle ragioni dell'ai 
tra. .. -. .-.,.;.-. n... «avvis;-!-

Ma non ti pare che Craxi sa-
•''•' rebbe costretto a una revi

sione troppo radicale della 
' suapolitica? ._••• ; >•.• 

Non lo so. lo non credo che si 
debbano chiedere autocritiche 

. a nessuno. Ritengo che con le 
elezioni sia avvenuto un pas
saggio di qualità, un passaggio 
di fase. E se vogliamo rispon 
dere a un processo di disgre
gazione e dispersione con un 

. processo di riaccorpamento 
questo lo si fa individuando 

; poli forti: da una parte la De 
'•'•_ come federazione di interessi 

e valori, dall'altra una federa
zione di democrazia socialista 
e progressista, perchè la sini 
stra oggi è troppo dispersa per 
essere credibile. - Se siamo 
d'accordo su questa esigenza 
politica, andiamo a verificarla 
Su tre punti nlorme istiluzio 

Claudio Signorile 

nali ed elettorali, risanamento 
dell economia, metodi e siste
ma di governo. Dico «governo» 
e non «maggioranza» perchè 
non escludo un'ipotesi di «go
verno del presidente». Siamo 
in una fase in cui occorre un 
minimo di realismo. -. 

Edoporintesa? . C "̂  , 
Innanzitutto il tavolo program
matico, poi un accordo fra ì 
gruppi parlamentari. Ho colto 
quest'ultimo aspetto nel ragio- '• 
namento di Occhetto. Mi pare 
interessante. ••:":;_>..•-< ...-•.;>. 

Ma Amato vedi che continua 
a parlare di unità socialista 
nel vecchi termini... • : ; :

r-<-••-• 
Amato sbaglia Comunque 

oggi si può parlare di unità so-
'•• cialista, di democrazia sociali-
- sta, di molte formule, però il 
'. problema è: si tratterà di un 
: processo di tipo annessionisti-
. co e unificatorio, o è un pro
cesso federativo? lo ho in men
te il secondo. ^ . ^ a K t ,:»'•'-,.••••:; 
-. Può essere ancora Craxi 
, l'uomo di questa nuova sta

gione politica? i.. ,-
: Le questioni in questo mo

mento sono molto più di so-
. stanza, mi prooccupo di un 
quadro da costruire e consoli
dare. Poi vedremo chi lo gui
derà. Direi che attraverso la co
struzione di questo quadro po
litico nascono anche i diritti a 
guidarlo 

Il leader socialista ignorò il colpo del referendum, ma ora deve fare i conti. Aveva detto: «Sotto il 14% sarà una sconfìtta» , . , . . . 
Sfumata l'ipotesi di palazzo Chigi; resta il traguardo del Quirinale: «Per me sarebbe un onore, ma promoveatur ut amoveatur...» 

Addio afe 
Non si sente più legittimato, Bettino Craxi, alla <an-
didatura unica» a palazzo Chigi. Una parabola per il 
teorico delle «mani libere». Se leè legate da solo con ] 
un «patto» che nemmeno la De gli chiedeva più. E 
ora l'abito blu ministeriale lo indossa per presiedere 
un esecutivo socialista che deve rivedere tattiche e 
strategie politiche. Ma per l'uomo del Midas può es
sere una sofferenza maggiore delle dimissioni... 

PASQUALE CASCELLA 
sjfj ROMA E tre. 6 ben accli
matata la sala dove Bettino 
Craxi riunisce l'esecutivo so
cialista. Niente a che fare con 
la fornace di Bari dove, l'estate : 
scorsa, il leader del garafono 
infracidò di sudore la camicia, 
mettendo in bella mostra la ca
nottiera, nello sforzo di convin
cere i delegati che. no, la baio- . 
sta dei referendum e la delu
sione del volo siciliano non 
avrebbero frenato l'onda «Ion
ia ma lunga» del «nuovo cor
so». Invece è arrivalo il terze 

colpo: l'onda non avanza più, 
si sfrangia sui ciottoli in cui si è 
frantumata un ciclo politico. 

Non è. Craxi, tipo da auto
critiche. Si è costruito, dal lon
tano giorno del 76 della rivolta 
del Midas, un'immagine deci
sionista, battagliera, assoluti
sta, sprezzante dei rischi e dei 
pericoli, da vincente insomma. 
Non si è fatto scrupoli nemme
no nel rivendicare l'identifica
zione nel brigante Ghino di 
Tacco, con cui Eugenio Scalfa
ri lo aveva additato al disprez

zo pubblico. Ma proprio con 
fare spavaldo ha dovuto liqui
dare, davanti alle telecamere 
della maratona elettorale, le 
reverenze altrui per ammettere ' 
che quel 13,6% di voti marca 
•un arretramento. A ĉva detto 
che un voto sotto il 14% l'a
vrebbe considerato una scon
fitta e ne avrebbe tratto le con
seguenze. Non si è dimesso. E 
però il risultalo gli impone una 
revisione di tattiche e di strate
gie politiche che forse gli costa 
una sofferenza maggiore. • --•• 

È apparso, Craxi, in abito 
blu ministeriale ieri a via del 
Corso. Ma con il viso ancora 
segnato dalla delusione, se 
non rabbia, per un spot svani
to. Non sarà il presidente del 
Consiglio, nò di quel pentapar
tito giù guidato per <1 anni, uè 
del quadripartito che ha con
sumalo l'ultima rimasticatura 
delle «coalizioni per la gover
nabilità». Forse a palazzo Chigi 
potrà ancora tornarci, ma o 
per grazia ricevuta dal presi

dente della Repubblica o pas
sando sotto le forche caudine ' 
di un processo politico'a lui 
estraneo. Unaparabola ardita. 
E paradossale per l'uomo che 
le proprie fortune politiche le 
ha costruite sull'ardita teoria 
delle «mani libere». 

Già, se declino è, Craxi se lo 
è costruito legandosi da solo le : 
mani nel patto di scambio con 
la De tra la poltrona di palazzo 
Chigi e quella del Quirinale. In
curante dei «consigli» di amici, 
compagni e figliocci. Un nome 
per tutti: Claudio Martelli. Ha 
avuto un Dell'affannarsi, il pu
pillo (di un tempo?), a richia
mare le vecchie teorie craxia-
ne sulla «confusione» del qua
dro politico da ricondurre in 
un alveo di «creatività», l'antica 
lezione del «pragmatismo», il 
richiamo costante alla «diffi
denza» nei confronti dell'«al-
leato-conflittuale» de e quello 
più oscillante all'«unità sociali
sta». Ha pure provalo, l'eterno 
numero due ora a! partito ora 

al governo, a «illuminare» fur- . 
bescamcnle le ambizioni pre-1 
sidenziali del «capo» pnma ^ 
con la luce forte di una mag
gioranza di «sinistra-centro» : 

(un'intesa tra Psi e Pds per rie- -
quilibrare i rapporti di forza : 
con la De) e. poi, con quella 
più fioca e neutra della formu
la del «governo aperto». Niente : 

da fare. Craxi. convinto che va- . 
lesse la candela, ha preferito 
pagare un prezzo che nemme
no la De gli chiedeva più. •-

Il «patto politico» lo chiede
va Ciriaco De Mila quando, : 
nel!'87, Craxi rinnegava la 
«staffetta» a palazzo Chigi. Al
lora il leader socialista insegui- • 
va il "riequilibrio a sinistra» e 
cercava di erodere la «centrali- \ 
tà de». Un'onda piccola, nelle j 
elezioni anticipate, lo scaricò 
proprio dinanzi a una presi
denza del Consiglio de. Di Gio
vanni Goria prima, poi dello • 
stesso De Mita. Cominciò allo
ra il gioco di sponda con Ar
naldo Forlani e Giulio An-
dreotti, fino a offrire loro - due 

anni dopo, nel congresso del- '•;, 
l'Ansaldo - il pretesto per il ri- 7 
bullone a piazza del Gesù e a 
palazzo Chigi. Ma, a ben vede- '.. 
re, cosi si è affermato un altro 
«patto», quello di scambio, ne- •" 
gaio a parole ma ben collau- 7 
dato nell'esercizio del potere. •> 
Qualche esempio? «Dopo tre 7 
presidenti del Consiglio de •'•• 
non ci sarà un terzo», predica- ? 
va il leader socialista per tutto ; 
il 1990. Si è ritrovato, invece, a ': 
stendere il tappeto che i re- : 
pubblicani avevano sottratto 
sotto i piedi di «Giulio VII». «Osi > 
mette mano alla riforma del si- . 
stema o si restituisce la parola 
al popolo» è stata l'insistente li- ' 
tania degli ultimi due anni. Ma, 
al momento decisivo, ha bene
detto la rimozione delle rifor
me dal programma di governo ; 
e se ne è andalo al mare mcn- : 
tre il popolo votava i referen- ' 
dum. «Non è un'alternativa •• 
confusa che dà prospettive alla £ 
sinistra», ha nnlacciato a ogni 
pie sospinto al Pds Ma quan

do ha dovuto occuparsi della 
crisi nella «sua» Milano non ha 

: esitato a corteggiare nuovi le
ghisti e falsi pensionati. Oltre a 
invocare scissioni nel Pds. E 
forse si colloca proprio qui l'a
pice della parabola craxiana, 
non tanto o non solo perchè la 
De è stata preferita al Pds pro
prio nella città indicata a mo
dello del riformismo, ma so
prattutto perchè l'«unità socia
lista» si è rivelato essere un me
ro disegno di annessione. 

Tutto è da rifare, adesso. 
Con l'aggravante del «fattore 
m», da moralità, esploso con il 
caso Chiesa proprio in quel di 
Milano. Ma come, e da dove ri
cominciare? Non più «legitti-
.mato», per sua stessa ammis
sione, alla «candidatura unica» 

\ per palazzo Chigi, Craxi si ri
trova nel mucchio dei papabili 
al Quirinale. Lui lo considera 
«un grandissimo onore». Ma sa 

•. per primo che «per il politico 
' Craxi avrebbe il senso del clas
sico "promoveatur ul amo-
vcaulur'» 

La Rete fa della trasversalità * 
il suo cavallo di battagliai 
I nemici: Dia. SuperprocUra 
e immunità parlamenterei 

Orlando: 
«Non accetterò 
ministeri» 
«Siamo la formazione che più coerentemente si col
loca nell'Italia del dopo Yalta». Leoluca Orlando è 
raggiante per il risultato raggiunto dalla Rete, «un ' 
movimento che parla la stessa lingua a Milano e a ' 
Palermo». Con lui, a commentare l'esito del voto, • 
Diego Novelli, Alfredo Galasso, Carlo Palermo, Car-; 

mine Mancuso, Laura Giumella. «Abbiamo dimo
strato che si può fate politica anche fuori dai partiti». 

ira ROMA Leoluca Orlando, 
il sindaco democristiano più 
volato negli anni 80 e Diego • 
Novelli, il sindaco comunista •: 
più votato negli anni 70 arriva- f 
no insieme alla conferenza ; 
stampa della Rete, dando cosi ;• 
un'immagine di ciò che intcn- '. 
de Orlando quando dice che il .. 
suo «Movimento per la demo- ;, 
crazia» è «la formazione che •' 
più coerentemente si colloca l 
nell'Italia del dopo Yalta». • 
«Credo - dice all'inizio il coor- '* 
dinatore della Rete - di non ; 
dover spendere molte parole • 
per far capire che siamo soddi- ;• 
sfatti: si vede dalle nostre fac- -
ce». Le «facce», oltre quelle di 
Orlando e Novelli, sono quelle ' 
di Alfredo Galasso, Carlo Paler
mo, Nando Dalla Chiesa, Lau
ra Giumella, Carmine Mancu-1

-, 
so: sette di quei quindici parla
mentari (12 alla Camera e 3 al -
Senato) eletti dalla Rete. ,,, 

«Siamo quelli che dicevamo 
di voler essere - dice Orlando 
alle giornaliste e ai giornalisti 
che, nella sala della stampa 
estera, a Roma, lo interrogano, 
cercano di capire le ragioni di 
uno dei fenomeni nuovi emer
si dal volo - un movimento 
presente in lutto il territorio na
zionale che Ita cercato", con 
successo, di evitare che il disa
gio diventasse leghista". «Noi -
afferma - diversamente i da 
Bossi, diciamo le stesse cose a 
Milano e a Palermo, lo stesso 
sono stato eletto, oltre che a 
Palermo, anche a - F'adova». 
«Quel quasi 3 percento di con
sensi raccolti dalla Rete a Mila
no e provenienti, in gran parte, '• 
da giovani - dice Nando Dalla 
Chiesa - ha sottratto una parte ; 
dell'elettorato a quell'effetto ' 
aspirapolvere che ha fatto si 
che la Lega risucchiasse tutta 
la prolesta contro i partiti di 
governo». '<, -; -v-c-'-" ;•' -.:' - ; 

Alla domanda sul rischio di : 

una • frammentazione - della [ 
rappresentanza parlamentare, : 
Orlando risponde che «quan
do finisce un regime, è natura- ; 
le che vi sia frammentazione. : 
Ora, però, è il momento dcll'u- "• 
nità. Di un'unità intomo a vaio- ; 
ri: non accetteremo né chiede- : 
remo posti di ministro, ma •• 
chiederemo a ciascun parla
mentare di sottoscrivere le no- a 
stre proposte, prima tra tutte 5 
l'abolizione dell'immunità | 
parlamentare. " Se, su queste r, 
proposte, si formerà una mag- : 
gioranza, quella sarà la nostra ; 
maggioranza». Trasversalismo, ; 
dunque. Patti tra eletti: «Queste ; 
elezioni - sottolinea Carlo Pa
lermo - hanno fatto emergere ; 

l'importanza dei patti trasver
sali. Vedremo ora che cosa 
succederà in Parlarne nto Sa

rebbe importante che, per 
esempio, si facesse vivere il 
patto pacifista dando vita a 
una maggioranza che rifiuta la 

' guerra e l'incremento delle 
• spese militari, o, ancora, a una 
"maggioranza che dicesse no 
; alle leggi eccezionali e all'isti
tuzione della Supcrprocura» 
«E alla Dia - aggiungono Car-

' mine Mancuso e Alfredo Ga-
'• lasso (quest'ultimo - ricorda 
che la mafia non è un proble
ma attinente solo alle misure 
di polizia, ma un fatto poliu- " 
co) - che non è il femminile di 
Dio, ma un modo |>er unificare 

. le indagini e, quindi, per con-
.-' trollarle». «Questo Parlamento -

sarà di svolta», aggiunge Orlan
do, il quale chiarisce che, ri
guardo al governo, «Andreotti ,H 

, e Forlani non hanno più titolo 
, di fare proposte a chicches
sia». E Cossiga? «Se dovessi in
dividuare un simbolo di questo 

. regime, indicherei • propno ,' 
' Francesco Cossiga». «I nostri 

eletti - afferma Die^o Novelli -
- • risponderanno non a discipli-

ne di gruppo, ma alla loro co-
'•'• scienza, anche se ci interessa-
; no alcune discriminanti, prima 
- tra tutte l'antifascismo sul qua-
':•. le si basa la nostra Costituzio-
; ne. la quale, lo .ribadiamo, se • 

va modificata-.-'lo deve essere 
ndfainbilodeirarticolol38» -__ 

Insomma, la Rete è soddi-" 
' sfatta di aver dimostrato che «si -
. può fare politica anche fuori » 

dai partiti». «Quando dicevamo " 
che le energie migliori presenti -

:; nei partiti sarebbero stale sa-
: criticate alla logica degli appo-

- rati - ricorda Orlando - ci 
'•. prendevano per pazzi. Beh, 
' basta guardare alla cronaca di 
ì questi giorni per rendersi con-. 

to di quanto avevamo ragio- " 
ne». Per l'ex sindaco di Palcr-

~. mo, la non rielezione di Tina 
Ansclmi è particolarmente si
gnificativa di questa tendenza 
«Tina Ansclmi - racconta - è 

. nata e vive da sempre a Castel- -
franco Veneto. Dunque, sareb
be stato naturale candidarla 11 " 
Ma non è stato passibile pcr-

- che la Anselmi ha dovuto ce
dere il suo collegio al ministro . 
Bernini che aveva bisogno di 
essere eletto per usufruire del-

, l'immunità parlamentare. Ec
co un esempio di come le esi-

.; genze degli apparati prcvalga-
- no sulla qualità politica delle 
' persone». Ma la Rete non è -
;. contro i partiti lout court «I 
- partiti sono fondamentali - di

ce Orlando - e l'articolo 49 ' 
della Costituzioni» parla chia
ro. Oggi, però, i partiti sono 
strutture fini a loro stesse. Allo
ra, dimostrare che si può fare 
politica fuori da quelle scatole 
di partito significa anche aiuta
re i partiti a nnno\arsi» (f e ) 

Miglio intervistato da «Mf» 

«Cossiga d'ha detto: >̂  
state calmi e aspettate 
vi chiamerò molto presto» 
• i ROMA «Stiamo aspettan
do che rientri a Romn il presi
dente della Repubblica e sen
tiremo quale proposta ci farà. 
Poi vedremo che cosa fare». ' 
Gianfranco Miglio, neosena- ' 
tore e ideologo delta Lega di 
Umberto . Bossi, spiega : in ' 
un'intervista al quotidiano 
economico /Wcomc- il movi
mento leghista metterà a frut
to il successo elettorale. «Cos
siga ha già preso contatti sia 
con Bossi che con me - a'fer- \ 
ma Miglio -. L'unica cosa che 
ci ha detto è stala di aspettare 
con pazienza una sua chia
mata ufficiale, tenendo intan- ' 
to ferme le bocce. Per il gover
no non facciamo previsioni: 
noi siamo il quarto partilo, per 
cui tocca agli altri prsndere le 
iniziative». . '.v,r'. •: --•••-.»•: 

«Se ci danno garanzie su 
modifiche sostanziali della 
Costituzione da avviare subito 
- aggiunge Miglio -, forman

do una nuova commissione 
• costituente, allora il dialogo si ?-
. apre. Se questo non verrà ac- ; 
cettato, noi staremo all'oppo- '••• 
sizione, che ci va benissimo. •-.• 

: Anzi, l'ideale sarebbe quello '•* 
di rimanere i soli oppositori, j 

. per prepararci a dare molto ":•'• 
7 presto la seconda spalkita». *• •:-•; 

Miglio non credo che il de- '•'• 
stino della Lega possa unirsi a J 
quello del Pds, «anche perchè »•: 
ho l'impressione che stiano -.? 
includendo il Pds nella mag- • 
gioranza». ' «Sinceramente -
continua il neosenatore - pe-

; rò io non credo nel govemissi- '•'•-
mo. perchè mettere dentro '; 
anche 1 comunisti aumente
rebbe in maniera rischiosa l'è- '•*" 
terogeneilà della coalizione». f;, 

; Per l'ideologo della Lega la '-• 
propsettiva più probabile è ' 
che «si finirà per mettere tutto ,' 

. nelle mani della Banca d'Ita- : 

* Ha, che governerà l'economia im
prendendo provvedimenti sul ' 
costo del denaro». ,,, -

«-. 


